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                                                                               Al Ministro dell’Istruzione Università e Ricerca

                                                                                                                  Viale Trastevere - ROMA

OGGETTO : Relazione al Parlamento sui risultati dell’autonomia scolastica (art.21, c.19, L. 59/97).


          Disponibilità al confronto.



Le associazioni scriventi, una esclusivamente professionale e l’altra professionale e sindacale, particolarmente attente all’organizzazione e gestione del servizio istruzione si dichiarano disponibili ad un confronto sull’attuazione dell’autonomia scolastica a quattro anni dalla sua entrata in vigore (1/9/2000 ai sensi del DPR 275/99).

L’occasione di confronto potrebbe tornare utile anche con riferimento all’obbligo di presentazione di una relazione al Parlamento, espressamente prevista dall’art. 21, c. 19 della legge 59/97.

Sull’argomento è di recente intervenuta la Corte dei Conti che nella relazione sullo “stato di attuazione della riorganizzazione dell’amministrazione scolastica, con particolare riguardo alle strutture decentrate”, depositata il 15/9 u.s., ha formulato critiche puntuali e motivate:

· non  sono stati affrontati i problemi inerenti al rapporto tra amm.ne centrale e periferica e tra queste ed il sistema delle autonomie scolastiche;

· è scarsa la modernità del modello organizzativo ministeriale che richiede un nuovo radicale intervento;

· l’impostazione degli uffici scolastici regionali e troppo simile a quella di un dipartimento ministeriale. Il riparto delle funzioni e l’individuazione delle competenze sono fortemente condizionati dall’esigenza di collocare il personale dirigente assegnato;

· non è stato attivato un reale controllo di gestione sulle attività delle scuole;

· i finanziamenti continuano ad essere assegnati in base ai soli criteri dimensionali;

· il monitoraggio sulla gestione finanziaria delle scuole è insoddisfacente;

· esistono difficoltà per le scuole a gestire i POF e i programmi annuali sia per le lentezze nell’assegnazione delle risorse che per il perdurare di vincoli di destinazioni. Il tutto complicato dal disallineamento temporale tra esercizio finanziario ed anno scolastico.

Noi condividiamo i rilievi critici della Corte dei Conti e riteniamo giunto il momento per taluni significativi interventi di modifiche normative. 


Distinti saluti.

Lì, 4 ottobre 2004


Il Presidente FNADA






Il Presidente ANQUAP
  Gennaro MANNA






   Giorgio GERMANI

